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RIVISTA POLITICA 


La nota del gioroo è data dalla presa 
di Seraievo. 

Noa abbiamo sinora altre informazioni 

dell’ orribile fatto se non quelle date jeri: 
ma esse pure non nasconderono che fu 
un orribile combattimento ; che gli au- 
striaci si trovaroo innanzi a talto un po- 
polo che difendeva la sua patria, le sue 
case; che v' erano donne, v' erano feriti 
tra quelli che lottavano con gli austriaci, 
e do’ quali essi, gli austriaci, hanno fatto 
strage; che ogoi casa era una cittadella, 
ogoi finestra una feritoia, e che soltanto, 
dopo uo combattimento, che è stato un 
macello, |’ esercito austro ungarico ha io- 
‘nalsato la bandiera giallo-nera sui forti 
della infelice città. 
: « Duanzi a ua simile spettacolo — dice 
‘egregiamente il Corr. della Sera — ogoi 
| persuasione di politico senno dilegua : noa 
W' è ragione di internazionali accordi che 
jci possa far assistere placidi spettatori di 
itanta afferratezza. Null’ altro noi vediamo 
i senonchè è un forte esercito d’un grande 
Impero che irucida le donne per le vie 
d’ ua città, pianta la sua baodiera fra i 
cumuli di patrioti morti in difesa della 
loro patria, e ancora dileggia gli infelici 
cadati, e ad un tempo l'Europa tutta 
quanta, narrando dell'entusiasmo col quale 
fa salutata la bandiera austriaca nella città 
desolata. 

« È orribile: la presa di Serajevo di- 
'strugge latte le illusioni che taluni, non 
noi, poterono farsi nella nuova, nella gio» 
vaoe Aostria-Uogheria. Essa, la vittoriosa 
di Sersjevo, è sempre |’ Austria di Brescia; 
Phill:povich vale Hayosu. L’ Europa che 
ha dato il triste mandato all’ Austria, de- 
ve ritirarlo: essa deve ordinare all’ Au- 
«stria di ascire dal paese dove ha portato 
non la civiltà, ma la strage; altrimenti il 
sangue dei bosaiaci spruzzerà su tutta l’Ea- 
ropa, su tutto il mondo civile! » 

E pensare che in quest’Italia, in questa 
patria di Macchiavelli incarnazione vera o 
supposta della politica, v' e stato chi aspi- 
pava a preoder come pegno |’ Albania! 
| Se l'austriaco irova duro nella Bosnia, 
(conticua al territorio del suo Impero, quali 
{difficoltà non avrebbe incontrate |’ Italia 
‘nell’ Albania, di là dal mare, senza base 
id’ operazione per le armi nostre? 
| Si tentò di darci ad intendere che gli 
albanesi ci avrebbero accolti come fratelli 
a braccia aperte; ma non meno che la 
Ibugia, ha gambe corte anche la sciocchezza. 

Saremmo stali accolti a fucilate, e a 
(quest'ora dovremmo 0 piangere sopra le 
nostre perdite od arrossire di stragi alba- 
nesi. 

Si disse ancora « la nostra spedizione 
« non avrebbe violato il principio . delle 


la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


= 


< nazionalità in forza del quale l’Italia è 
< risorta, perchè |’ Albania sarebbe stata 
< presa soltanto come un pegno. » 

Ma ao pegao non ha valore se non per- 
ché, mancando il compenso, lo si può ri- 
tenere io tutta proprietà. La scusa aduo- 
que che s' invoca sarebbe stata altrettanto 
ipocrita, quanto la spedizione iniqua e 
stolta. 


suo castigo ed onta eterna sarebbe stata 
condannata ad essere come |’ Austria nella 
Bosnia, o vittima scornata, o carnefice de- 
testabile. 

La resistenza incontrata dalle truppe 
austriache nella Bosnia e nell” Erzegovina 
avrà, a quaolo pare, l’effetto di cancellare 
una ipocrisia del trattato di Berlino, e tra- 
sformare |’ occupazione di quelle Provio- 
cie col pretesto di ristabilirvi l’ ordioe, io 
ciò che veramente è, cioè in una annes- 
sione pura e semplice. I giornali austriaci 
avevano già dichiarato che 11 sangue dei 
soldati della Monarchia era troppo prezio- 
so, e che non si sarebbe sparso per la 
sola soddisfazione ch’ essi facessero nella 
Bosoia e nell’ Erzegovina da sentinelle del- 
1° ordine per mandato dell'Europa. Se ba- 
diamo ai giornali ioglesi, questo linguag- 
gio passerebbe dalle colonne dei gioroali 
sulla bocca dei diplomatici. L’ambascia- 


avrebbe, secondo quei giornali, dichiarato, 
che uo suovo spargimento di sangue to- 


quale si anpetterebbe i paesi occupati per 
diritto di conquista. È una soluzione che 
tutti prevedevano, poichè all’ Austria non 
sarebbero maocati pretesti. 

Ma una tale dichiarazione, che è in a- 
perta opposizione con le stipulazioni di 
Berlino, pone reciprocameote le potenze 


quale potrebbero uscire conseguenze inat- 
tese e gravissime, 

I gioraali ioglesi vogliono sapere che 
le Poteoze haono già fatto rimostranze alla 
Turchia, perchè questa ha respioto le do- 
mande della Grecia. I giornali di Pietro- 
burgo propongono che la Tessaglia, la qua- 
le dovrebbe essere annessa io parte alla 
Grecia, sia occupata da truppe neutrali, 
per impedire così lo scoppio d'una iosur. 
rezione. È una proposta però di troppo 
difficile esecuzione, e che non ha proba- 
bilità di riuscita presso la diplomazia. 

Sono cessati gli inoi di lode al gran 
caocelliere tedesco nei giornali democra- 
tici italiani. Perfino la Riforma, per la 
quale i bei tempi delle confidenze del con- 
te di Usedom e dei colloqui del castello 
di Varzio noo sono più che ricordi sto- 
rici, ha dovato smettere di inneggiare al- 
l’alta sapienza del principe di Bismark. 
Umane vicende! 


Neli’ impresa dell’ Albania l’Italia avreb- | 
be rionegati i suoi propri principi, e a | 


tore austriaco a Costantinopoli, Z:chy, | 


glierebbe ogoi scrupolo all’ Austria, la | 


firmatarie in una nuova posizione , dalla | 


| 
| 
Ì 
I 


| tici osavano paragonare al conte di Cavour, 


| meote : un diplomatico della vecchia scuo- 


Gli articoli comunicati nel sorpo 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagi 
I manoscritti, anche se non pubblicati, 


del giornale a Centesimi 40 per linea, 
ina a Centesimi 25 per linea - 
non si restituiscono. 


4° pagina Cent.15, 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2. 


Oggi il grande ministro, che fatui fai 


si rivela agli occhi, non più degli accorti 
politici soltanto, ma anche dei volgari po- 
liticanti e delle turbe che a questi facil- 
nente danno ascolto, quello che è vera- 


la opportunistica, l'erede anzi e il copti- 
nuatore delle idee politiche del vecchio 
principe di Melteraich, il ministro onnipo- 
teote di Francesco I d’ Austria. 

Bismark, ostile alle dottrine della scuola 
liberale, segue fedelmente — malgrado gli 
insegoamenti della storia, malgrado le dure 
lezioni dell'esperienza — gli esempi e le 
tradizioni della scuola autoritaria, dispotica, 

Fu sempre funesta conviozione e fatale 
ioganoo dei despoti il credere che le dot- 
Irine sovversive e le tendenze delle sette 
anarchiche si potessero domare colla vio- 
leota compressione, coll’ abuso della forza 
brutale e dell’ autorità tirannica, coll’ al- 
leanza del trono coll’altare, colla supersti. 
zione, 

E Bismark, spaventato dalle correnti ri- 
voluzionarie, dalle tendenze dei socialisti, 
crede di consolidare il potere dinastico 
col despotismo, con una legge tirannica 
€ di violeota reazione copiro i socialisti: 
col rianovare il patto dei troni nella Saota 
Alleanza ; col riconciliarsi col papa che 
bandisce come domma la sentenza : omnis 
potestus est a Deo. 

Peggio per lui, per la Germania e per 
la Casa d’ Huheazollera ! 
——— 


Le atrocità dei bulgari 


AI parlameoto ioglese vennero, prima 
che si prorogasse, presentati nuovi docu- 
mepti sull’argomento degli oltraggi sof 
ferti dalla popolazione musa!mana di Bul- 
garia; essi contengono la narrazione di 
ciò che è avvenuto fino al di 16 di agosto, 
rapporti e reclami fatti dalle afflitte po- 
pelaziooi, alcuni dei quali furono preseo- 
tati al Congresso, mentre altri furono io- 
dirizzati a Sir Layard e ad altri rappre- 
sentaoti delle potenze estere a Stamboul. 
Essi rassomigliano in modo doloroso alle 
lettere ed ai telegrammi inviati dai corri- 
spopdenti particolari dei giornali ioglegi, 
e provengono iadistiniameote da tulte le 
principali città dei distretti invasi ed oc- 
cupati. Parlano di città e di villaggi io- 
cendiati, di proprietà distrutte, di crudeltà 
inaudite influte alle misere popolazioni, 
di ruberie in danaro, in beni immobili ed 
io bestiame, della distruzione di mezzi di 
sussistenza, ed a tutto ciò è aggiunto ua | 
lungo catalogo di atti di violenza e di 
crudeltà commessi sulle donne e sui fan- 


ciulli. Molti documenti trattano di cose | 
avvenule dopo la firma del trattato di | 
Sato. Stefano. 


TI 


In questo volume la narrazione giuoge 
fioo alle prime sedute della commissione 
internazionale, e parla delle objezioni fatte 
dal commissario russo, il quale non voleva 
prender parte all’ inchiesta se questa ve- 
niva estesa al territorio Occupato dali’ ar- 
mata rassa. Ecco alcuni estratti di quei 
dispacci strazianti. 

Il vice-copsole Brophy al s'gnor H. La- 
yard. Bourgas, 10 luglio 1878, 

Nel mio dispaccio del 4 corrente parlai 
dell’ incendio e delle depredazioni com- 
messe dai bulgari nel villggio di Kara 
Abbaliler. Ho l'onore di riferire adesso a 
V. E. che il villaggio io questione è uno 
di quei tre che la popolazione tarca ri- 
cusò di abbandonare allorchè il governo 
ottomano inviò alcuni steamer per traspor- 
tare altrove i musulmani che emigravano 
dal distretto di Kassek:. Gli altri due vil- 
laggi, Belevren e Ablatli Kebir sono pure 
stati in diverse epoche saccheggiati dei 
loro vicini bulgari, e con tanta efficacia 
che attualmeote ia essi non si trovano 
neppur 10 coppie di bestie da lavoro, 
mentre ia quei dae villaggi complessiva. 
meote abitano almeno 120 famiglie. Da 
Belevrea soltaoto furono portati via, la 
decorsa settimana 300 capi di bestiame, 
fra bovi, bufali, e cava 5 ed è assoluta- 
mente impossibile ad un turco di avven- 
turarsi fuori del villaggio senza correr pe- 
ricolo che gli venga tirata una fucilata 
sicchè quesli poveri contadioi non sperano 
di poter fare la loro raccolta. Io una con- 
versazione che ho avuta di receote con ua 
contadino bulgaro, che conosco da molti 
aoni, egli mi disse che il ladroneggio del 
bestiame è adesso più frequente di quel 
che non sia stato mai. Chiesi se i turchi 
delle montagne, situate nella zona neutrale, 
scendessero mai al piano a rubare e mi 
fa risposto: « No, ma i vostri balgari sal- 
gono sui monti e portano via il bestiame 
dei turchi. » Domaodai quiadi qualcosa 
del governo provvisorio di Karnahad, pa 
tria del mio bulgaro, e questi mi disse 
che l' azione delle autorità non era che 
un « ladroneggio sfacciato, » Non solo ai 
contadini bulgari ed ai membri bulgari 
dell’ ammipistrazione locale è permesso di“ 
saccheggiare e far di fulto impunemente, 
ma il governo provvisorio stesso sembra 
risoluto ad estinguere nel paese l’ elemento 
musulmano, » 

Il console R. Reade al marchese di Sali- 
sbury, Varna 7 luglio 1878: 

< Nel caza di Shumla trovasi ancora 
circa 20,000 fuggiaschi musulmabi prove- 
Dienti dai distretti occupati dai russi ; 10 
0 15 mila di questi mapcan di tutto. Lo 
spettacolo che offrono è straziante ; le ri- 
sorse del governo sono quasichè esaurite, 
ed esaurito è pure il fondo di soccorso 
pei turchi ; i russi invitarono i turchi a 


* toraare alle loro case, promettendo loro 


prolezione ; molti partirono, ma furono 
costretti a toroar addietro pei mali trat- 
tamenti dei ‘bulgari dei quali perdi russi 
noo tengoo alcun conto. Molti fuggiaschi 
sono già morti, e sicome le raccolte, di 
«cui i bulgari non sisono ancora impadro- 
Dili, richiedono di esser fatte immediata- 
meple, se aì musulmani non vien permes- 
so di tornare cop sicarezza alle loro case 
€ noo vengono frenati gli eccessi dei bul- 
gari, molti altri fuggiaschi morirono di 
fame, e sopraggiuogerì la carestia. Il caso 
è urgeote. Vengo informato gioroalmente 
che i bulgari maltraitavo ovunque 1 mu- 
sulmavi, ed i russi nov se ne occupano. 
Se l’occupazione temporanea della nuova 
proviacia noo dovrà esser eseguita che 
dalle truppe russe, si crede e si afferma 
da”tulti che non rimarranno vivi che i bul- 
gari e la popolazione turca scomparirà 
affatto dal paese. » 

11 colonnello Raab, presidente della com- 
missione europea, telegrafò nel modo se- 
gueole al conte Zichy. Gumaldj.na lu- 
glio 29. 

< La commissione ha visitato i fuggia- 
schi di questa città. Son ridotti agli ul- 
timi estremi della miseri la maggior 
parie sono vedove ed orfaoi ammalati ed 
essi asceodono a parecchie migliaia , han- 
no bisogoo di soccorsi immediati. 


rr 
Ancora del santo Davide 


Crediamo che possano essere interessan- 
ti i segueoti ulteriori ragguagli sulla vita 
€ sulla fine del già famoso Davide Laz- 
aaretti. 

Era un pezzo che costui andava fseendo 
nella regione di Moote Amiata uoa propa- 
ganda mista di religione e di socialismo, 
riscaldando la testa agl’idioti e seminando 
ache i germi di pericolose passioni, È 
stato pubblicato il credo dei lazzarettisti 
composto di 24 articoli, il quale rivela nel 
suo autore una mente abbastanza educata 
ed addepirata nelle esercitazioni teologiche. 

Vi si professa la Trinità di Dio, la ver- 
ginità di Maria, la risarrezone ed il giu- 
dizio universale. Si ammette l’efficacia del- 
l’ Eucaristia e la remissione dei peccati, 
ma si rigetta la confessione auricolare. 

Si riconosce l’ immortalità dell’ anima, 
ma si annunzia la fine del mondo nella 
carne. Ammetto il Paradiso e il Porgato- 
rio e proclama il regoo della Speranza. 
Ammette anche l’ Iuferno, ma rigetta l’e- 
teruità delle pene. 

L'art, 24 dichiara che Lazzaretti è una 
seconda figura di Gesù, ritornato al mon- 
do per compiere la Redenzione dell’uman 
geoere. 

Sì accasa il Governo di aver lasciato 
fare, di non essersi preoccupato delle pos- 
sibili conseguenze di cosifatti movimenti. 

L'on. Zanardelli non aveva accolto la 
domapda delle Autorità di Grosseto, le qua- 
li reclamavano che il fanatico David Laz- 
zaretti fosso inviato a domicilio coatto co- 
me perturbatore dell’ordine pubblico in 
quelle regioni. L’on. Ministro dell'Interno 
replicava che, trattandosi di propagaoda 
religiosa, egli non intendeva di immischiar- 
sene : se il Lazzaretti aveva violato la leg- 
ge con estorsioni di doni, captazioni d’e- 
redità e cose simili, le Autorità giudizia- 

* rie erano incaricate di procedere, a tutela 
della morale pubblica, a termini di legge. 

‘Ora è dato di sapere come sia potuto 
accàdere che quella che è parsa per tan- 
to ‘tempo una farsa religiosa sia finita così 
tragicamente. 

Una corrispondenza da Siena alla Na- 


adone reca i seguenti guriosi. pagticolari 
del tra fatto : È 

Il Proleta il 18, ‘anzichè il 18 0 il 18 
come era siato anovoziato, mosse trion- 
falmente dal Monte Labro seguîto da 2000 
@ 2500 contadini, vestiti più centinaia di 
abit bianchi simili a quelli degli antichi 
sacerdoti del rito ebraico. In testa a tutti 
era David Lazzaretti vestito di tupica ros- 
sa, un misto di Gran Pootefice e Re ad 
ua tempo, con diadema in fronte ed una 
gran mazza ferrata in mano. Quella turba 
si dirigeva con grande imponenza verso 
il paese di Arcidosso e Vi giunse in pros- 
simità circa le 9 aot., preceduta da ban- 
diere, e prima da quella rossa, gridando : 
Viva Cristo, David e la Repubblica. La- 
scio considerare lo spavento che invase la 
popolazione di Arcidusso, che conta forse 
uo 1300 abitaoti. Circa le 10, il Delegato 
di Pubblica Sicurezza accompagnato da 
soli vove Carabinieri (era tulta la forza 
pubblica esistente in un raggio di circa 
veoti miglia) si presentò innanzi a quei 
forsennati ed intumò a David di ritirarsi 
ed alla turba di sciogliersi. David replicò: 
Il Re sono io. A questo punto una sca- 
rica di fucilate fu diretta da certaoi, ri- 
parati dietro uo terrapieno, contro la for- 
za pubblica che fortunatamente ne rimase 
illesa. Comiociarono a piovere pietre da 
ogni parte sul Delegato e sui Carabinieri. 
Ciò non ostante il Delegato si avanzò nuo- 
vamente verso David e fece per la secon- 
da volta le intimazioni di legge. Alle quali 
David rispose con dargli della mazza sulla 
testa. Frattaoto la turba tentava circuire la 
fo:za pubblica, sulla quale continuava la 
pioggia delle pietre, per cui erano rima- 
sti feriti due Carabinieri ed il Delegato, 
seoza contare la ferita riportata nella te- 
sta per le mai di David. Fu allora che 
il Delegato ordinò ai Carabinieri di fare 
aso delle armi, Uno dei Carabimeri, un 
siciliano, colpì proprio sul mezzo della 
fronte David, che vacillò e cadde semivivo, 
raccolto dai suoi. losieme a lui rimasero 
sul terreno due altri ed altri sei ferili, uno 
dei quali morì la scorsa notte. Fortuna 
volle che quella turba, anziché prendere 
animo dal sangue, rimanesse così avvilita 
nel veder caduto e creduto morto il Pro- 
feta, che se ne tornò indietro al Monte 
Labro, trasportando seco il ferito, che mori 
la sera stessa alle ore 9 e 20. A questo 
devesi la salvezza del paese di Arcidosso 
e di Castel del Piano, che è alla distanza 
di uo chilometro e mezzo. E devesi al 


coraggio veramente eccezionale di quel | 


bravo Delegato e di quei noo meno valo- 
rosi Carabioieri, che in dieci soltanto, e 
senza speranza di soccorsi prossimi, per- 
chè i più vicioi potevano averli, come li 
ebbero, da S.eca 15 ore dopo, affrontarono 
oltre 2000 forsenvati esponendo la vita 
per salvare dal saccheggio e dalla strage 


due popolosi ed agiati paesi. 
David Lazzarewti morì vestito da Ponte- 


fice Massimo della sua nuova rel:gione. 
Uomo idiota, di forme erculee, e di bello 
aspetto, egli si era tatuato facendosi scri- 
vere nel mezzo della fronte il seguente 
segno 9:+C, che era il segno della sèita 
dei Daviddiaoi. La palla lo colpì proprio 
sulla cruce che aveva in fronte. Il Lazze- 
retti era sulla cioquantina, aveva moglie e 
due figli, che di recente passante da Sie- 
na, aveva ricondotti in montagna dalla 
Francia, dove li aveva ad educare, uno 
.nel Collegio di Lione, l’ altro di Bourges. 
Era da 9 anni che con varie interruzioni 
aveva iniziata la sua predicazione ed il 
suo proselilismo. Dissi con var:e interra- 
zioni, perchè fu bene spesso colpito dalla 
polizia © dalla giustizia dei tribunali per 


ciare nici 


delitti comuni, Condannato dei Tribunali 
di Grosseto #'di Perugia, dovè all’ ex-mi- 
nistro Mancini, suo difensore, |’ assolazio» 
ne ottenuta innanzi la Corte di appello di 
Perugia. E dovè del pari allo stesso Mao- 
cioi, all autore della legge che abolisce il 
carcere preventivo, se il Lazzeretti si tro- 
vè a fare quel che fece il giorno 18 a 
Arcidosso. Perchè contro il Lazzeratt pen- 
deva un processo di truffa innanzi la Re- 
gia procura di Roma, ed avrebbe dovuto 
per le leggi aaterioriori essere stato ar- 
restato. 

Il Lazzeretti confessava e comunicava 
(con una mollica di pane) (') i suoi ade- 
pi publicameote nel Montelabro. la que 
st aono nella occasione della Pasqua i 


‘“parrochi aon ebbero ad incomodarsi graa 


cosa, perchè il contado 10 massa soddi» 
sfece al precetto pasquale al Montelabro, 
confessando i suoi peccati io piazza e ri- 
cevendo la comuaione dalle mani del Pro- 
feta. Fra le altre particolarità del Lazze- 
retti si nota che aveva fatte le campagoe 
dell’ indipendenza italiana fra i volontari 
di Garibaldi! 

La sera stessa del 18 una compagnia 
di linea (la 9*) del 65° reggimeato fu io- 
viala da Siena ad Arcidosso. Stamane altra 
mezza compaguia è partita a quella volta, 
Gli arresti già eseguiti ascendono a più 
centinara. Ma Ja compagoia dall’ Agro ro- 
mavo, fatta venire da Lazzeretti a Mon- 
telabro si è già prudeotemente dispersa, 
come si sooo dispersi al sopraggiungere 
delle truppe tutti i coptadioi. E per ora 
gli arresti si limitano alle fam‘ghie dei fra- 
telli Lazzeretti, alle donne e perfioo ai ra- 
gazzi, forse per farli caotare, perchè i Da- 
Viddiani si sono dileguati come nebbia al 
vento. 


Notizie Italiane 


BENEVENTO — Il giorno 13 corrente 
è incomiociato divanzi le Assisie di Bene- 
vento il processo degli internazionalisti. 

Tutti ricorderaono 1 moti di Benevento, 
capitanati dal C.fiero, ed avvenuti mentre 
era mioistro dell’ interno |’ 00. Nicotera. 

L'accusa per reati politici fu tolta di 
mezzo dall'ultima amoistia, Gli accusati 
che sono 27, devono rispondere di feri- 
menti volontari che produssero la morte 
di alcuni agenti delia forza pubblica. 

1 priocipali degli accusati sono: il sig. 
Carlo Cafiero ed il sig. Eorico Malatesta. 
Molti dei 27 sono operai ed alcuni bene- 
stanti, 

Il Cafiero, e gli altri con lui, protesta- 
no contro le autorità che hanno mutato 
in accusa di reato comune di sangue una 
imputazione politica. Non rispondono pe- 
rò a ciò che viene loro richiesto circa le 
ferite. Dich arano di essere internazionali- 
sti e di avere voluto promuovere a Sao 
Lupo la rivoluzione sociale, avendo a 
scopo il comunismo, cioè l' equilibrio 
del lavoro e della proprietà, e l' anak- 
chia, cioò l’ abolizione assoluta di ogni 
gerarchia. » 

AVELLINO — Nel comuoe di Monteleo- 
ne di Paglia presso Ar;ano, accaddero do- 
menica passata tumalti molto serii. Sì trat- 
tava d’ insediare ip nuovo consiglio comu- 
nale, ma la popolazione tentò di opporvi- 
si; interveone la forza e furono fatti al- 
cuoi arresti ; frattanto fu fatta partire da 
Ariano alla volta di Monteleone, una com- 
pagoia di linea. 

SASSARI — La società di costruzione 
delle ferrovie sarde ha dovato in alcune 
località sospendere i lavori, a cagione del- 


le fabbri di mal aria che infierisce colà ; 
poichè sono stati colpiti da esse moltissi. 
mi operai e moltissima parte del persona- 
le tecnico dirigente. 


IMOLA — Fuori Porta Bolognese, un 
calzolaio ha ucciso con uo colpo di pu 
goale uo giovane impiegato. La vittima 
godeva la simpatia e la stima di tutta la 
cittadinanza. Si igoorano i motivi del tru- 
ce caso. 


BORMIO — Cinque viaggiatori tedeschi 
caddero nel ghiacciaio di Cividale, presso 
S. Caterina, rimanendone quattro morti ed 
uno ferito. 


MODENA — Furono arrestati due reve- 
rendi, imputati di traffe continuate a dan- 
no di certo B..., ridotto per causa loro al 
verde. 

I due reverendi si trovano ora nelle 
carceri a S. Eufemia a meditare sulla tao- 
to dibattuta questione sociale del tuo e 
del mio. 


TREVISO — La presideoza dei Comizio 
Agrario di Treviso ha aperto un Concorso 
a Premi che resterà aperio a tulto otto- 
bre p. v. per le Sgranatrici da Grano- 
turco, con va premio di Lire 300 e re- 
lativo diploma per quell’aspiraote che da 
apposita Commissione sarà trovato il più 
meritevole. 


_—.——————_——————— —T2<8 


Notizie Estere 


TURCHIA — Si anouozia da Costantino» 
poli che sabato scorso il generale Totle- 
ben mentre passava io rivista an corpo 
d’armata composto di 50 mila uomini e 
340 cannoni i0 vicinanze di Mcrikevi, un 
soldato attentò alla di lui vita sparandogli 
contro ua colpo di pistola. Rimase però 
illeso. 


AUS. UNGE. — La vittoria di Serajevo 
fu sanguinosissima. Dispacci d: Phillipovich 
giubti in questo panto annunciano che le 
truppe imperiali vi fecero enormi perdite. 

La disperata resistenza degli abitanti ha 
convinto il governo essere neceasarii po- 
teotì rinforzi per domare l'insurrezione. 

Stamane fu teouto Consiglio. Si decise 
inviare immediatamente sul teatro dell’oc- 
cupazione altre due divisioni. 

— Il credito di 60 milioni votato testà 
dalle Delegazioni a scopi militari basterà 
appena a sopperire alle spese che s'incon- 
treranoo sino alla metà di novembre. 

Si ba da Vieona, 17: L'avanguardia 
del contingente albanese s'è già unita 
agli insorti della Bosnra. 

Il Montenegro e la Porta protestano 
contro l’ occupazione austriaca in Bosnia 
ed Erzegovina, dicendo che le rispettive 
popolazioni vi sono avvers®; e tali prote- 
ste provocheranno nuove differeaze. 

Si ha da Pest 17: A commissario civile 
della Bogoia verrà nominato il console ge- 
nerale Tallar, invece di Raiky, cui difetta: 
la pratica del paese. 

lo quanto alle perdite subite fiocra dalle 
truppe, |’ Adriatico scrive: 

Si calcola che nei 15 combattimenti fi- 
nora sostenuti gli austriaci abbiano per- 
duto non meno di 12 mila uomini. 

Nella battaglia di Tusla e nella succes- 
siva ritirata fico al confine austriaco, le 
i. r. truppe perdettero 4500 uomioi fra 
morti e feriti e 1700 prigionieri. 

CIPRO — Non molto ridenti sono le 
notizie che vengono dalla nuova colonia 
britàopica del mediterraneo. 

Gli stessi giornali inglesi dicono che 
regoa uo grande panico circa l’ insalubrità 


«del clima. La febbre si è svilappata fra le 
4ruppe e si è riconosciuto che non poche 
località, ma tutta l'isola è malsana. 

Song avvenuti cinque soli casi di. morte, 
‘ma le vittime della febbre steotano molto a 
riaversi fiochè rimangono nell’isola, e so- 
Bo esposte a ricadote croniche, 

< Probabilmeote nell’ inverno le truppe 
rimarranno nelle vicinanze del’ capo at- 
tuale. » 

RUSSIA — Da tutte le parti deli' impero 
vengono oolizie di aggressioni contro fun- 
zionarii del governo. Pare clie il partito 
panslavista che da dieci aoni a questa 
parte informa la politica del governo ab- 
bia ordito una vasta cospirazione nihilista. 

L’ espulsione di Aksskoff da Mosca nov 
‘ha prodotto alcun effetto , inquantochè le 
aduoaoze dei suoi partigiani hanno luogo 
come per lo innaazi, e si fa pubblicamente 
la propaganda allo scopo di sostenere con 
agoi mezzo l' insurrezione bosni 

— L' Agenzia russa aonuncia che il ge- 
nerala Mesenizoff è morto il 16 alle 8 e 
‘mezzo pomeridiane. 

Gli slessi individui che lo colpirono, 
tigarono dei colpi di revolver contro il 
guuerale Makaroff, del corpo dei geodarmi.. 

‘ Questi, che accompagnava in quel giorno 
il-generale Mesentzoff, come aveva l’ abi- 
‘tdine di fare ogoi mattioa, cercò, ma 
‘inutilmente, d’ arrestare i colpevoli. 


Cronaca e fatti diversi 


Tee 
Corte d’ assisie. — Ulienza del 
22 corr. — Pros:guono gli interrogatori 


degli accasati. For Giuseppe dichiara che 
quanto «depose nel suo primo interrogato 
rio, di avere cioè in unione al fratello Lui- 
gi ed alia madre uccisi i coniugi Pavani 
senza l'intervento di qualsiasi altra per- 
sona, è una storiella. Una sola è la verità, 
@ questa è quella deposta in appresso e 
che di preseote intende dire e conferma- 
re. Nel 10 Febbraio correate anno in Mss- 
sepzaica ed in mia casa vi fu una festuc- 
cia di ballo. Vi era anche Lo:gi Barbieri 
il quale mi chiese se voleva essergli com- 
no nel portar via i denari ai Pavani. 
kef Lunedì appresso comunicai la cosa a 
mio fratello Luigi il quale venne quasi a 
forza in unione alla vostra madre G:rola- 
ma Vassalli, e vi era pure Barbieri Giu- 
seppe. Giunti la sera del 13 al posto de- 
suipato, entrarono 1 Barbieri e commisero la 
rassaz one ed uccisione dei coniugi Pavani. 
Eoltanto alle grida dela P-vani che op- 
pose della resistenza, entrammo anche noi 
nel capaano e così col nostro aiuto anche 
Ja‘dotina veone estiuta. Asportammo io più 
viaggi il denaro e le cose depredate di- 
vise în luogo cor Barbieri. Tutti iosieme, 
dopo collocate le due vittime sul loro letto 
J’ano d-ppresso all’altra, con la paglia del 
pagliariccio incendiammo il letto e la ca- 
sona coperta di csona. E per simalare l'in- 
cendio casuale sortimmo dalla fivestra. 

Barbieri Luigi, ammette la di lui pre- 
senza alla f-sta di ballo dai Folli che già 
conosceva. Vi erano pare certi Vassalii, 
Maccapaoi ed altri che rillene persone 0- 
neste, e nè con essi nè con i Folli ebbe 
a fare discorsi allusivi a reati. Nella sera 
di Mercoledì 13 Febbraio, nella quale av- 
venne il misfatto, si ritirò a casa per tem- 
po. Alla mattina del giovedì appresso si 
condusse a S. Ncolò per contrattare uo 
cavallo. Dalla voce pubblica imparò |’ or- 
rendo sirazio che erasi fitto dei coniugi 
Pavani. Negò per conseguenza avervi egii 
avuto parie alcuna, 

Barbieri Guseppe conosce i Folli. La 
mattina del giovedì 14 Febbraio p, p. fu 
a ricercare un cavallo per iscarico avu- 
tone precedentemente da un medico. La 
mallida del 14 venendo collo stesso me- 
dico a Massenzatica, seppe dal dott. Ga- 
glielmioi quasto di sipistro era avvenuto 
nella sera antecedente ai Pavani, e coo- 
dottosi collo stesso dott. Guglielmini alla 
cano che abitavano né vidde i cadaveri 
carbonizzati. — Il ‘présidente foce leggore 


i verbali di confronto sostenuti fra i Folli 
ed i Barbieri, e questi. ultimi furono sem- 
pre e costantemente negativi. — Termi- 
pato così l’ interrogatorio degli accus 
l’onor. Presidente passò all'esame dei testi. 

Fu interrogato per primo Vassalli Pie- 
tro fa Ercole. Parlò delia festa di ballo io 
casa Folli. D.sse che Luigi Barbieri ripetè 
a lui I’ interrogazione fattagli anche uo 
anno addietro, se cioè i Pavani possedes- 
sero denaro. Piu tardi tornando a casa lo 
stesso Barbieri propose a lui di portar via 
1 qualtriàs ai Pavani — proposta che re- 
spiuse con sdegno, Seppe pci che la stessa 
proposta il Barbieri la fece a Maccapaoi. 
Dopo il fatto dei Pavani, del quale veone 
egli io cogoizione stando 10 letto amma- 
lato, esciamò : Ah boja d° assassini ! La di 
lu moglie richiestolo di quella esciama- 
zione, egli raccontò alia medesima le delit- 
tuose proposie del Barbieri. 

Maccapaoi narra essersi trovato alla fe- 
sta di ballo io casa di Folli e di aver ve- 
duto Vassalli ed altri. Strada faceodo nel 
ritoroo alle loro case, Bsrbieri lasciò il 
Vassalli vicino ad ua ponte, ed accompa- 
goatosi con esso teste gli propose se vo- 
leva ubirsi a lui per portar via i denari 
ai coniugi Pavani. Egli si rifiutò dicendo: 
questo souo storie e 10 non mi c’immischio. 

ppi aoche che una simile proposta. il 
Barbieri l'aveva fatta a Vassalli. Verifica» 
tss1 la grassazione e l'incendio, sospettò 
che il Barbieri vi avesse avuto parte. 

Per essere g à trascorse le ore 4 pom. 
la seduta venne rinviata ad oggi alla con- 
suela ora. 


"Tre morti e un ferito. — 
Dubbiatno vggi regisirare uva disgrazia 
orribue, Verso le ure 12 12 pom. di Mer- 
coledì mentre certo Temarozzi Giuseppe 
ed il di lu figo Aptonio, entrambi cri- 
vellio:, stavano desinaodo insieme a Co- 
razza Guclauo Delia di costui cesa posta 
ne la possessione Bisciura iu fraz une del 
Quartiere, (Portomaggiore) di proprietà 
dii siguori frateili Bari, improvvisamente 
si ruppero le travi del granaio, ed 11 so- 
laio caddeva poriando seco 50 quiatali di 
frumento sulla camera sottoposta duve vi 
erano 40 quiutali di avena, Tutto pui pre- 
cipitava veila cucina dove siavano 1 sud- 
delli tre iodividut, 1 quali uva aveado po- 
tuto salvarsi riwasero schiacciati sotto 
l’enormo peso, orribilmevte sfracellati. 
Nella cuciva stava pure la moglie del Cu- 
Tazza, ma essesdo essa vicino al focolare 
uoo riportò che una frattura alla gamba 
siDistra, 

Le Autorità si sono portate’sul luogo per 
le lugubri constatazioni. 


Concorso. — ll Municipio pubblica 
avviso di concorso a tutto il 10 Scutembre 
per l’ itmpiego di una guardia wuuicipale. 


Uve pigiate — Un mivifesto del 
Sindaco puubi ca le solite disposizioai per 
la ver fica delie misure di capacuà per 
le uve pigiate, 1 fubbricanti pateutai ed 
abitati aila verifica suno: Baruzzi, Ghe- 
rerdi, Capozzi, Buizacchi, Negriui, Bolo- 
guesi C., Cavallari. 


Miorsicato da un cane. — 
Ieri maiuiva certo R varulli Camillo d’ao- 
ni 10, garzone al vegozio Devoio passava 
tranquillameote in piazza delle Erbe, quau- 
do uu cave correadogli inconiro lo ad- 
deotava rabbiosamente all’ inguine destra 
producendogli la lacerazione delie cardi. 
Una guardia Mupicipale tradusse il povero 
ragazzo alla farmacia Sempreviva ove la 
ferita gli fu fasciata dopo i’ applicazione 
di un leggero caustico ; dell’ ammoniaca ! 
crediamo. 

Ii cane non fa inseguito. E noi voglia- 
ino sperare che egli non fosse idrofubo, 

Ad ogoi modo, coloro che per mala 

sorte fossero morsicali dai cani, si ricor- 
dioo, che io casi simili, il mezzo miglio. 
re e sicuro per preveoire lo sviluppo di 
quel terribile ed incurabile morbo che .è 
l'idrofobia si è la immediata cauterizza- 
zione con ferro rovente. Quindi, lontani 
dalle farmacie e correre su ito all’ Ospe- 
dale, come avrebbe. dovuto ‘fare jeri la 
guardia che accompagnò il Rivarolit. 
* Questo fatto, varrà frattanto, speriamo, 
a far raddoppiare di zelo e di vigilanza 
Il servizio 'd’ accalappiamento dei cani va- 
guati, senza museruola. 


Gaziierne MAM ese 
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Bollettino del Manicomio. 
— É uscita la dispensa -d’ Agosto. Cui 
ne: Notizie sanitarie - Lavoro’ dei malati 
nel mese di Luglio - Movimento dei ma- 
lati nello stesso periodo, dal quale rilevia. 
mo che entrarono 31 nuovi malati; sorti- 
rono guariti 14, migliorati 2, non miglio- 
rato f, e morti 12. 

Rimavevano nello Stabilimento al 31 
Luglio 280 persone. 


Una buona notizia pel fa- 
matorì. — La iogliamo dal giorasli 
di Roma e la diamo per quel che vale: 

La Regia dei tabacchi, avendo sperimen. 
tato che l’ultimo aumento gel prezzo dei 
tabacchi ha scemato gli iotroiti, e che 
questa diminuzione lungi d' essere transi- 
toria, accenna a mantenersi stabilmente, 
è determinata a ritoroare i sigari al prez- 
zo di prima, pur mantenendo al Governo 
il tasso che paga al presente: essa è cer- 
ta d’ uo maggiore guadagno, soltanto se 
il consumo ritorna a quello di prima, an- 
che lasciaudo al Governo l’ utile accresciuto. 


Pei med.ci È d'imminente 
pubblicazione pei tipi del nostro stabi- 
limento : Delle paralisi post-difteriche 
del Cav. Dot. Rivaldo Turri ; leuura fatta 
all'Accademia Medico Chirurgica di Ferrara 
il Loglio 1878. 


To questura: Dalle guardie di P. S. 
venne coustatata ad altri & fiacheristi la cou- 
travveozione per mancato servizio Obbli- 
gatorio alla stazione della ferrovia. — Be- 
Dissimo. 


I fallimentì. — Al Ministero si 
pensa al rimedi per diminuire questa 
Piaga del commercio, che 10 questi ultimi 
ano! si è così enormemente molt plicata. 

Il Bersagliere dice che l' oo. Conforti 
ha dato ordine perchè sia ripresa la pub- 
Dlicazione di un bollettino ufficiale der 
fallimeoti e delle riabilitazioni pronuncia» 
te dai tribunali di commercio, pubblica» 
zione che sarà fatta dalla Divisione del 
commercio e dell’ industria di bimestre in 
bimestre. 

Tale pubblicazione vedrà la luce quan- 
to prima per i! periodo dal 4° gennaio a 
tutto giugno 1878, mentre colla fine del 
corrente agosto proseguirà regolarmente la 
già stabilita pubblicazione bimestrale. 


Pegli artisti. — Essendo vacante 
nel R. Isututo di Belle Arti in Modena un 
posto di aggiunto al professore di disegno, 
retribuito coll’ annuo slipevdio di L. 2000 
ed un posto di aggiunto al professore di 
geometria, prospettiva ed architettura, re- 
tribuito coll'annuo stipendio di L. 1500, 
il Mivistero della pubblica istruzione 10vila 
coloro che desiderassero concorrere ai 
suddetti posti di presentare a quel Moi- 
stero, noo piu tardi del giorno 8 settembre 
1878, le loro.domande ta carta bollala da 
una lira, corredate dai titoli sufficienti a 
dimostrare la capacità dei richiedenti a 
quegli insegnamenti, 

I vincitori del concorso saranno eletti 
per uo biennio, passato il quale potranno 
essere confermati stabilmente. 


N foglio degli annunzi le- 
Gali dei giorno 20 Agosto conteveva : 

— 2° inserzione di estratto di Bsodo 
per vendita di dasa in Bortomaggiore ad 
istanza Bertocchi e in pregiudizio Pasini. 

— 2° inserzione per-vendita ai danni 
Cirelli e ad istanza Dalsecco. 

— Nota per dumento del:sesto da farsi 
eotro il 28 corr. ‘al prezzo di ‘L. 20350 
per cui veonero deliberati all’ avv. Mari 
per persona da nominare una possessione 
in Sabbioncello San Pietro. 

— Mercoledì 28 corr. si terrà l’ ultimo 
incaoto per l'appalto della fornitura di 
ghiaia per la strade esterne del’ comune 
di Ferrara, sul quale fu ‘preseotata offerta 
di riduzione del ventesimo. 

— D flida della Prefettura per chi aves- 
se titoli di credito verso |’ appaltatore 
Zerbivi Giacomo relativamente. vi lavori 
della Coronella e froldo Chiesa sul Po 
a Pontefagoscuro. IRE 

— 2° ioserzione d’ estratto di Bando 
per vendita 10. pregiudizio Vallini, istante 
l’ Arcispedale di S. Anoa, 


‘Melegrafi.: — La Direzione: gene. 
rale dei telegrafi:anquazia |’ appertura di 


‘ua ogovo uffioio ‘ teldgrafico. in. Spinoso, 
provincia di Potenza. 


Teatro Tosi Borghi — Que 
sla sera riposo, 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti det 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l’ attivazione. di un deposito 
di petrolio di 3.° grado io Via Ripa Grap- 
de N. 85 


Tempo medio di Roma a mezzodi vero di Ferrara 
23 Agosto ti hi si 


Osservazioni Meteoriche 
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Prestto della Proincia di Revigo 


Si avvertono i possessrri delle obbjigas: 
zioni di detto prestito che presso la Banea: 
di: Ferrara. a” partire dal 1° Setierpbroj 
p.'v. si far; il pagamento del quinto. 
coupon ed $t rimborso delle obbligazioni” 
esffatte al #°'Agosto corrente e seghate 
coi seguenti numeri: 1 


71 - 260 - 532 - 536 - 555- 631 - 988% 
4247 - 1427 - 1518 - 1578-2117. ui 
2163 - 2374 - 2410 - 2659 - 3088- $470 
3575 - 3686 - 3930 - 3925 - 4098 - 41 d 
o - dolo - 3473 - 3527 - B3B0 - 8 
3790 - - 6088 - 6538 - 6971 - 7093! 
7044 - 7381 - 7406. Ò a 
Banca di Ferrara li 22 Agosto 1878, 


La Direzione. 


A tulto il 18 p. v, Settembre resta apeg- 
to il concorso al posto di Cameriere del? 
Casino di Copparo con lo stipendio men- 
sile di L. 80 oltre l’‘alloggio gratuito, * 

L’ eletto ha l'obbligo di tenere e retri- 
buire a proprie spese un giovane che lo 
coavjuvi. Wo 

Per ulteriori schiarimeoti rivolgersi alla, 
Presidenza del Casino in Copparo. * 


cin 
DA VENDERE a Casa diÈ 

vani 18 coo Grap:jo, Salla, Fiemle e 

bassi comod Via Colodibara N. 38. 

» Aolon;ò Federici, 


’ affittarsi 


al prossimo San Michele 

Un négozio in Via G avec a N. 61 ‘com- 
posto di diverse camrre al pianierreno a 
due ambieoti ai mezzanivi. — Por Îg irdt- 
tative rivolgersi al proprietario sig. Gpis 
doboni Guido. dh 


AL San. Michele prossimo 
d’ affitarsi 
în Via Segfidiana n: 9. 
UNA CASA grande .ia ottime condizio! 
con stalla; fienile, rimessa e bassi comodi; 
Per informazioni rivolgersi. all’ Amntjs 
nistrazione del nostro Giornale. 


PILLOLE: ANTIGONORROI 
* (Vedi Avvisò in &° fagiù 
op 


Bo. 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal 
a Parigi, 24 Rue Saint Mare; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 22. — Bombay 21. — Il prio- 
cipe ereditario di Cabal è morto. 

E possibile che la partenza della mis- 
sione inglese per Cabul sia aggiornata. 

Havre 22. — La regina Cristina è morta. 

Parigi 12. — Gli organizzatori del Coo- 
gresso operaio decisero, malgrado il di- 
wieto, di riuoire il Congresso il 2 od il 12 
settembre. 

teri io on banchetto a Laoo, Waddio- 
gon disse che gli attacchi contro il trat- 
tato di Berlino sono ingiusti; quando il trat- 
tato sarà posto completamente in esecu- 
zione, si vedrà che è la sola soluzione da- 
revole della questione orientale, 


Consiglio, consolazione, vita nuova 


Ch: si trova in istato di prostrazione fisico-morale, e chi in seguito a scoocerti 

di selute per propria colpa, schiantò il fiore della sua preziosa vita, ed è martoriato 

, @a certe malattie come l impotenza e sterilità, iroverà consiglio, consolazio- 
Me e sollievo, nel trattato originale dal titolo: 


COLPE GIOVANILI 


ovvERO 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


Si spedisce questo libro soio segretezza, franco di porto, contro vaglia postale, 
di 8, ® ©, ovvero, per comodo degli acquirenti, anche con francobolli. 
Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 
Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. 


x presso 1° amministrazione del nostro giornale. 


Londra 22. — Cross parlando in un 
banchetto a Liverpool espresso la speran- 
za che la pace sarà durevole e dichiarò 
che il Governo ha il grande dovere di 
raccogliersi. 

Il Daily News ha da Berlino che i 
russi finalmente decisero di maotenere le 
posizioni presso Costantinopoli alla resa di 
Batum. 

Il Times ba da Bukarest che Cogaloi 
ceano parte per Vienna, Berlino, Londra, 
Parigi e Roma per cercare di ottenere la 
modificazione della clausola del trattato 
relativa agli ebrei, rendendo più graduale 
Lr obarazione della emancipazione degli 
ebrei. 
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Anno XI LA RIFORMA anno xu 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
—<se>— 


Aune XI Anno XIE 


Giornali rlamentare, la Ri. ABBUONAMENTO ORDINNRIO 
ltprpiiea ai Aono . . . L. 30 


| egdetgoa 
delle grandi questioni politico- Semenre Ch 16 
ammipistralive. * 
è Hi corrispondeati in tutte le —_ 
città italiane, ed in totte le capi- 
tali estere, per cui tiene al cor- 
rente i suoi lettori di tutto quel 
che avviene io Italia, e di tutto 
il movimento politico d’ Europa. 
Dà largo svilappo alla parte 
letteraria ed artistica, per cui in- 
teressa ogni classe di lettori. 
Pubblica racconti e romanzi dei 
più reputati autori italiani. 


ABBUONAMETI STRAORDINARI 


In occasione della stazione dei 
bagni, la Riforma apre i seguenti 
abbuonameoti straordinari : 


L. 3 


N v/ Hal 4D nn 


Per un mese. . 


Per l'estero aggiungausi le spe- 
se postali. 


IgzQGN! 


ma <> na n 


LISIRE FEBBRIFUGO 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


AI solfato di chinina, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economico e con suc- 
immancheral: contro le peseni IntsaMITTNTI di qualunque tipo, L' ELisia& rEasaiFUGO del 


Genovesi N. 
jme prove anche megli Ospedali, e per attestati di rispettabili Medici pi 


Un boocetto da Lire 3 — 
Per Îa donne e giovani al dissotto de idem » 1_- 
Pei fancialli dai cinque ai dodici am x idem » — 50 
Ogni boecetto è arcompagaato da apposita istruzione intorno al modo di prendere I’ Elesire. — 
POVERI POTRANNO AVERE LO SCONTO DEL 50 PER CENTO. | ° 
Proprietari pei loro coloni, le Congrega: i Carità gli Ospedali, le C: 
fiveaditori @ condizioni però che le ordinazioni in ciascun caso non siano 


di robusta contituzi 


imedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende în sca- 
‘tele dolore da natalie stento del quinte per cento per le ordinazioni non minori di L. 6. — 
Le domando dovranno essere direite. 

di pubblicità della Ststra D’ Irati 


che pure ll Deposito ge merale per le Ma 
De ero ia etere qualungue pericolo di conralfaio ; 
gela, 5 î dua apposita istruzione intorno al modo di prenderlo; dei certificati 
Midi è dalla Orma in corsito del Preparatoce -- Si vede anche în tutte le farmacie e drogherie 


fel Regno, e specialmente ore più domina la febbre intermittente. 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 
GRANDE ASSORTIMENTO DI 


FUOGHI ARTIFICIALI 


di tutta novità 
Globi Aereostatici 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico - 
Dieghi Nemesio 


A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 
7P_r__——__»______—_———— 
(R prodotto dal giornale La Capitale) 


DIS- SE C'E UN MEZZO PER FARE FOR- 


TUNA, PERCHÈ NON USARNE ?? 


Questo mezza sono le 


RIVELAZIONI SUL LOTTO 


mediante le quali il sottoscritto vinse uo 
TERNO CONSIDEREVOLE 

coi numeri 6, E, SE, stati estratti qui a Roma il 13 Laglio a. c. e. che io 
aveva giuocali giusta le norme prescritte io dette rivelazioni avute da Vienna. 

D:nanzi l'evidenza dei fatti ogni dubbio scompare, ed ognuno può al pari di 
me passare dalla povertà all’ agialezza giocando 1 oumeri contenuti nelle famose 
RIVELAZIONI SUL LOTTO, che nel comune interesse raccomando a tutti e che si 
ricevono scrivendo al 

Genio benefico — ferma in posta Wieden, Vienna 
con inclusovi il valore postale pella risposta. 
Roma, il 28 Laglio 1878, 


| 


Don M.....S..... 
SACERDOTE 


NB. Questa vincita che fu fitta col biglietto portante il N. 3 del R-gstro N. 74 
sara confermata a chiunque voglia accertarsi della verità qui in Roma al Banco 
Lotio N 59, dove fu anche pagata. 


. — Questi son fatti e non parole — 


(7) 


Dal New-York e City-Cleper del Sud America: — Ecco che anche le nostre ma- 
nifattore incoociano 4 prender credito ali” estero; quelle però si sottiotende che 
hanno meriti tali da essere preferite alle altre. Le 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


del Prof. LUIGI PORTA dell’ Università di Pavia 


mi di Berlino, ora acquistano gran voge 
ri farmacisti di Nuova-York e Nuova Orléans, 
le d’assaggio del 1867, ne fecero alla farmacia 


che da vari anni sono ‘usate nelle Cliniche e dai 
in tutte le Americhe, essendo state richieste d: 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedi 


@ cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei medici logali. g 
ti specifici vengono pubblicati nella 4.° pagina dei Giornali, e proposti siccome ri- 
med i contro le Gonorree, Leucorree, ec. niuno può presentare attestati col auggello 


qella pratica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniche Prussiane. 
Ed infatti, esse combaiteado la gonorrea, agiscono altresì come purgative, e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi noo si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai lassatiri, 
combatte I catarri di veselca, la così detta ritenzione d'orfna, la renella cd 
orine sedimentose. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


sì diffida 


di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano 
Berlino, 1° Gennaio 1877. 


Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. > 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio nso delle vostre impareggi 
antigonorrolch. che non potel mal ottenere con altri trattamenti; 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catarro: 
ed anche della remella, e che dopo l’uso delle vostre Piltole, si l'uno che l’altra scompar= 

vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. n 
(ensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 

consigli. Credetemi sempre 


Vostro 
A. RITTER, fabbricante di panoi. 

Ogai scatola costa EL. 2 2@ e si spediscono franco a domicilio dietro vagiia po 
stale 0 francobolii. — Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo © garanzia de; malati, In tutti i giorni dalle 3 alle & 
vi sono distinti medici che Isitano anche per malattie veneree, o mo- 
diante consulto con corrispondenza franea. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio 
medico, contro rimessu di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, MILANO Via Meravigli, e Labo- 
ratorio, Piazza Bs. Pietro © Lino. 

Rivenditori — FERRARA, Perelli Farm: 


cista — Filippo Navarra, farmacista. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


e i 


